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19 febbraio 2012

SETTIMA  DOMENICA  FRA  L’ANNO  (B)

Prima lettura: Dal libro del profeta Isaìa (43, 18-19. 21-22. 24-25)
«Per amore di me stesso non ricordo più i tuoi peccati».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 40)
Rinnovaci, Signore, con il tuo perdono.

Seconda lettura: Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corin-
zi (1, 18-22)

«Gesù non fu “sì” e “no”, ma in lui vi fu il “sì”».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Marco (2, 1-12)
«Il Figlio dell’uomo ha il potere di perdonare i peccati sulla ter-
ra».

AVVISI

• Domenica 19 febbraio 2012
ore 18.30 in chiesa: Canto del Vespero.

• Mercoledì 22 febbraio 2012 LE CENERI
digiuno e astinenza

ore 16.30 in chiesa: Rito dell’imposizione delle Ce-
neri per ragazzi e famiglie.

ore 17.30 in cappella: Celebrazione Eucaristica e rito
dell’imposizione delle Ceneri
per i fedeli di lingua slovena.

ore 18.30 in chiesa: Rosario e benedizione Eucaristi-
ca.

ore 19.00 in chiesa: Celebrazione Eucaristica e so-
lenne inizio del tempo di Qua-
resima con il rito dell’imposi-
zione delle Ceneri.

ore 20.45 in oratorio: Incontro per fidanzati in prepa-
razione al matrimonio.

• Venerdì 24 febbraio 2012
ore 17.15 in chiesa: Via Crucis (a cura della Conferenza

parrocchiale di san Vincenzo de’ Paoli).

11 - 25 marzo 2012
ANNUNCIO STRAORDINARIO DEL VANGELO

nella nostra parrocchia

curato dai frati Cappuccini

CELEBRAZIONI FERIALI

Sante Messe: ore 7.15 (in lingua slovena); ore 8.00; ore 18.00
Rosario e benedizione Eucaristica: ore 17.30

Dal Messaggio per la Quaresima di Benedetto XVI

La Quaresima ci offre ancora una volta l’opportunità di riflettere sul cuore della vita
cristiana: la carità. Infatti questo è un tempo propizio affinché, con l’aiuto della Parola
di Dio e dei Sacramenti, rinnoviamo il nostro cammino di fede, sia personale che
comunitario. È un percorso segnato dalla preghiera e dalla condivisione, dal silenzio e
dal digiuno, in attesa di vivere la gioia pasquale.
Quest’anno desidero proporre alcuni pensieri alla luce di un breve testo biblico tratto
dalla Lettera agli Ebrei: «Prestiamo attenzione gli uni agli altri per stimolarci a vicen-
da nella carità e nelle opere buone» (10,24). È una frase inserita in una pericope dove
lo scrittore sacro esorta a confidare in Gesù Cristo come sommo sacerdote, che ci ha
ottenuto il perdono e l’accesso a Dio. Il frutto dell’accoglienza di Cristo è una vita
dispiegata secondo le tre virtù teologali: si tratta di accostarsi al Signore «con cuore
sincero nella pienezza della fede» (v. 22), di mantenere salda «la professione della
nostra speranza» (v. 23) nell’attenzione costante ad esercitare insieme ai fratelli «la
carità e le opere buone» (v. 24).


